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Tutta la città accanto alla Galileo 
Domani sciopero dei metalmeccanici 

Grande assemblea ieri mattina nella sala della mensa - Regione, Comune, Provincia, forze politiche 
e parlamentari esprimono sostegno alla lotta dei lavoratori per invertire gli indirizzi della Montedison 

Ancora, una volta tut ta la 
ci t tà le non solo la citta) 
si stringe attorno alla Gali
leo, alla fabbrica che ha scrit
to le più belle pagine sulla 
6toria delle lotte della Firen. 
ze operaia. La Galileo — co
me ha giustamente sottoli
neato il segretario della Ca
mere del Lavoro Agrumi, a 
conclusione della assemblea 
aper ta che si è svolta ieri 
mat t ina nello stabilimento fio
rentino — da sempre ha rap
presentato un elemento coa
gulante fra tutte le forze del
la nastra città. Questo ruolo 
di unità e di attivazione nei 
confronti di tut ta l'opinione 
pubblica la Galileo continua 
a giocarlo ancora oggi, di 
fronte alle manovre poco 
chiare della Montedison circa 
la vendita dell'azienda. 

Nella affollatissima sala 
mensa dello stabilimento 
fiorentino, ieri erano presen

ti il sindaco Gabbuggiani ed il 
vicesindaco Morales. il presi
dente della Regione, Leone. 
ed il vicepresidente Bartolini. 
il presidente della Provincia 
Ravà. il sindaco di Campi 
Anna Maria Mancini, gli as
sessori allo sviluppo econo
mico del Comune e della Pro
vincia. Ariani e Nucci, parla
mentari (Cerrina e Spini), 
esponenti delle forze politi
che, sindacalisti delle più va
ne categorie, rappresentanze 
delle fabbriche della zona. An
cora una volta, insomma, gli 
operai della Galileo non af
frontano la battaglia da soli. 

I lavoratori — ha detto 
Cioni della FLM. in apertu
ra della manifestazione — non 
sono contrari al trasferimen
to del pacchetto azionario del
la Montedison sistemi ad al
tro proprietario. Vogliono, pe
rò. che tut ta l'operazione av
venga alla luce del sole e che 
il nuovo acquirente manten
ga tutti gli impegni di svi
luppo dell'occupazione sotto
scritti a suo tempo. 

Se poi i dipendenti della 
Galileo privilegiano l'EFIM 
alla Bastogi. non lo fanno 
perchè preferiscono un padro
ne « pubblico ». ad un altro 
n privato ». ma perchè sono 
convinti che l'EFIM dia mag
giore garanzie nel settore. 
mentre la Bastogi è una fi
nanziaria che non ha l'espe
rienza sufficiente per poter 
garantire uno sviluppo alle 
produzioni della Galileo e del-
l'OTE. 

Oltretutto, la Bastogi si è 
presentata con un cattivo bi
glietto da visita: ha cercato 
di dividere i lavoratori di Fi
renze da quelli della SAC-
FEM d'Arezzo. 

Gabbuggiani. dopo aver 
messo in risalto come anco
ra una volta tut te le istitu
zioni si siano schierate ac
canto alla fabbrica, è s tato 
molto esplicito: « non faremo 
sconti a chicchessia ». Chiun
que si presenterà ad acqui
stare la Galileo deve prima 
portare a termine tutti gli 
impegni sottoscritti dalla 
Montedison (stabilimento di 
Campi e 400 nuove assunzio
ni) e contemporaneamente 
deve presentare un program
ma concreto di sviluppo del!e 
produzioni che vendono fatte 
alla Galileo e TOTE Senza 
queste caranzie. il nuovo ac
quirente si troverà contro non 
solo i lavoratori dello stabi
limento fiorentino ma anche 
tut ta la città. 

Il sindaco ha poi ricordato 

La sala mensa della Galileo durante l'affollatissima assemblea 

che le lotte portate avanti 
in questi giorni dai dipenden
ti della Galileo e lo sciopero 
dei metalmeccanici che avrà 
luogo domani hanno già rag
giunto alcuni risultati. Si ha 
l'impressione, infatti, che la 
Montedison abbia allentato i 
rapporti con la Bastogi, men
tre sembra che il governo sia 
uscito da quell'apparente in-
differenza e neutralità 

Il presidente della Provin
cia Ravà, concordando con co
loro che sostengono che non 
esistono pregiudizi di princi
pio nei confronti dei nuovi 
acquirenti, ha detto però che 
non può essere passato sotto 
silenzio il fatto che la Basto

gi abbia preferito i canali 
della stampa per esprimere le 
proprie opinioni sulle coni 
pravendlte, invece di cercare 
un confronto diretto con i 
lavoratori interessati. 

Il presidente della Giunta 
regionale Leone ha aflermato 
che la Regione esige un'im
mediata risposta ai tele
grammi inviati al governo e 
alla Montedison, per avere 
chiarimenti. Associandosi poi 
a tutt i coloro che chiedono 
precise garanzie sugli impe
gni assunti dalla Montedison, 
il presidente della Regione ha 
preannunciato che tut ta la 
questione verrà, molto pro
babilmente, dibattuta martedi 

in Consiglio. 
I deputati Spini e Cerrina 

hanno ricordato che esiste 
pronta in Parlamento un'in 
terpellanza per discutere in 
aula la questione della com
pravendita. Il governo deve 
venire allo scoperto e dire 
chiaramente come la pensa, 
anche perchè la Montedison 
non è un'azienda privata a 
tutt i gli effetti, avendo rice
vuto cospicui finanziamenti 
da parte dello Stato (oltre
tut to alla testa della società 
vi è un esponente politico 
democristiano di primo pia
no: il senatore Medici). 

Si ha l'impressione, hanno 
detto i due parlamentari , che 

fino ad ora sia stato proprio 
il governo a scoraggiare 
l'ingresso dcll 'EFlM nella 
Montedison Sistemi. 

Anche il sindaco di Campi 
ha espresso un giudizio nega
tivo su come è stata portata 
avanti tut ta l'operazione di 
compravendita. Ancora una 
volta — ha detto Anna Maria 
Mancini — assistiamo a ma
novre che passano sulla testa 
dei lavoratori della Galileo e 
degli enti locali. Nel dibatt i to 
sono intervenuti anche Carosi 
per il PSD1 e Fabbri per la 
DC. Concludendo l'assemblea. 
Agrumi, nel ricordare lo 
sciopero dei metalmeccanici 
della provincia di Firenze che 
avrà luogo domani dalle 9 al
la fine dell'orario di lavoro 
del mat t ino (alle 9,30 partirà 
dalla Fortezza da Basso un 
corteo che si concluderà in 
piazza Strozzi, dove parlerà 
un segretario nazionale della 
FLM) ha sottolineato che tut
ti i lavoratori sono in questo 
momento accanto alla lotta 
della Galileo. 
Dall'assemblea di ieri si è a-
vuta l'impressione che i di
pendenti della Galileo e del-
l'Ote sono disposti ad andare 
fino in fondo perdio Monte
dison. Governo e Bastogi non 
giochino una pericolosa par
tita a tre a danno dello svi
luppo dell'occupazione della 
Galileo. Emblematica, a que
sto proposito, la «battuta» di 
un lavoratore. Gensini, nel 
corso dell'assemblea. « Questa 
battaglia possiamo anche 
perderla, ma senza prima a-
verle buscate ». 

Francesco Gattuso 

Due sono accusati dell'omicidio di un benzinaio pisano 

Coltello alla gola della guardia 
evadono tre minorenni dal carcere 

Detenuti nella prigione-scuola di via Orti-Oricellai anche per «spaccio», fur
ti e rapine - La drammatica fuga è a vvenuta ieri sera verso le diciassette 

Clamorosa fuga dal carce
re minorile di via Orti Oricel-
lai. Tre giovani di cui uno 
armato di un grosso coltello 
da macellaio sono evasi ieri 
pomeriggio alle 16.50. 

Si tratta di Pasquale Ric
ciardi. di 17 anni, da Cen
inola. Vincenzo Mcmco di 15 
anni, da San Ferdinando di 
Puglia e Gian Carlo Ardito 
di 1K anni, milanese. 

II Ricciardi e il Memeo e-
rano detenuti |>er furto, rapi
na e concorso in omicidio del 
benzinaio Nedo Bellani. 41 
anni, residente a Cascina, 
sposato senza figli. 

L'omicidio avvenne la sera 
del 2 maggio scorso: il Bel
lani venne rapinato di 700 
mila lire. Le indagini della 
polizia portarono all'arresto 
oltre che del Ricciardi, del 

.Memeo e di altri tre giovani. 
Gerardo De Santis. Domenico 
Tisci e Raffaele Pace che 
avevano preso parte all'ag
gressione del benzinaio. Gian 
Carlo Ardito invece si trova
va detenuto per spaccio di 
stupefacenti, furto e rapina. 

Secondo quanto è stato ac
certato dalla polizia è stato 
proprio l'Ardito ad aggredire 
l'unica guardia presente a 
quell'ora all'interno dei car
cere minorile. L'Ardito ha 
puntato alla gola dell'aliente 
il grosso coltello da macel
laio e seguito dagli altri due 
complici si è fatto aprire la 
porta principale. 

I tre evasi una volta in 
strada sono salili a bordo di 
una 500 color bianca targa
ta FI .VIC5R5 dirigendosi ver
so Porta a Prato. Il terzetto 

secondo le prime risultanze 
delle indagini della polizia 
avrebbe avuto dei complici. 
Pare, infatti, che la 500 fos
se seguita da una 850 con a 
bordo alcune persone. Quan
do è stato dato l 'allarme al
la polizia e ai carabinieri 
c'è stato un malinteso. 

Le auto delle forze dell'or
dine si sono dirette verso la 
prigione scuola di via Ghi
bellina situata accanto al car
cere delle .Murate anziché in 
via Orti Oricellari perdendo 
così del tempo prezioso. 
Quando le auto della polizia 
sono arrivate davanti alla 
prigione scuola di via Orti 
Oricellari i tre evasi erano 
ormai già lontani. 

Battute e posti di blocco 
sono stati organizzati in tutta 
la provincia ma dei tre fug

giaschi mentre scriviamo. 
nessuna traccia. 

Ricciardi e Memeo. accu
sati dell'omicidio del benzi
naio di Cascina sono stati 
rinviati a giudizio davanti al
l'Assise di Pisa proprio nei 
giorni scorsi dal giudice i-
struttore. Sulla clamorosa e-
vasiont* è stata aperta una 
severa inchiesta da parte del
la Procura della Repubblica. 

Non si capisce, ad esempio, 
come mai la sorveglianza dei 
giovani detenuti del carcere 
minorile ieri sera fosse affi
data soltanto ad una guardia. 
L'agente è stato interrogato 
a lungo negli uffici della 
squadra mobile fiorentina. 

g. s. 

E' il primo ciclo in programma nella soletta di via del Sole 

Martedì riapre «Spaziouno» 
con una carrellata sugli Oscar 

Domani convegno 
alla XXV Aprile 

sull'associazionismo 
Una novità: un giornalino accompagnerà ogni 2 mesi la programmazione ì * " e 1 W 0 relazione della compagna Katia Frane! 

Promosso dallo Federazione del PCI 

Le Amministrazioni locali di fronte ai nuovi problemi 

Sfratti, giovani, droga 
cosa faranno i Comuni 

Il punto sugli Enti locali dell'area fiorentina in un'assemblea degli amministratori co
munisti — Negli ultimi due anni questioni nuove sono esplose anche improvvisamente 

Con una fitta maratona di 
J Oscar Mixture-» dedicata ai 
polemici cinquantanni del 
premio Oscar, Academy 
R\vard dell'industria holly
woodiana, riapre martedi 30 
la saletta di via del Sole, 
« Spaziouno » risorta Tanno 
scorso sotto gli auspici del 
Comune di Firenze e gli sfor
zi congiunti del movimento 
associativo e de! circolo Biel . 

Caratterizzatasi come pun
ta di diamante dell'offerta 
off nella città di Firenze, 
,< Spaziouno » intende riper
correre anche quest 'anno la 

LUTTO 
E" morto nei ziorni scorsi. 

il compagno Gino Neocmi, 
della .sezione di Montebucm. 
Nel darne il triste annuncio 
la famiglia, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e sti
marono ha sottoscritto 12 mi
la lire per la stampa comu
nista. 

CULLA 
Ln casa dei compagni Ma

ra e Giovanni Grazzinl e del
la loro piccola Pamela è sta
ta allietata dalla nnscista di 
una bambina, Elcna. Ad Sie
na, Pamela e a: compagni 
Mara e Giovanni le felicita
zioni dei compagni di Empo 
li e della nostra redazione. 

proposta di cicli organici, re
trospettive. ipotesi anche 
fantasiose e provocatorie di 
ricerca nello sterminato uni
verso filmico, io lungo e in 
largo nella storia del cine
ma, sempre però salvaguar
dando l'accuratezza deH";«i-
formazicne e l'appetibilità i!*ìi 
materiali presentati. Un eie 
gante siornalino accompagne
rà o$*ni due mesi una prò 
grammazione che ™ià si 
prcannuncia ricca e stimolati 
te nel panorama ormai de
gradato della conservazione 
delle pellicole. La stessa car
rellata sugli Oscar, apparen- \ 
temente un omaggio alla 
commerciabilità, accosta a 
pilastri dell'immaginario oc
cidente (Via col vento. Om
bre rosse. Ladri di biciclette, 
Un tram che si chiama desi
derio. La s t rada) . Preziosi re
cuperi d'archivio come Le sei 
mogli di Enrico Vi l i . Tabù. 
The Merry Widow. Del prò 
tifico Lubitsch o curiosità co
me il « Il brutto anatrocco 
lo » di Disney (miglior sog
getto di disegno animato» o 
Music box di Unirei e Har
dy (migliore soggetto di cor 
tometraggio comico). E cosi 
anche per gli altri cicli che 
vedono interessanti riprese 
come « Break up > in versio
ne integrale, film maledetto 
di Marco Ferreri. accanto a 
• El cochecito » graffiante ri
cordo del periodo spagnolo 
(« Marco Ferreri in bianco e 
noir »): o ancora il da tempo 
invisibile « Freud passioni se
grete » di Huston nel ciclo 
sulla psicanalisi, affiancato a 

classici di ieri (Caligari, Ci
tizen kane) e di oggi (« Sus
surri e grida > Lo specchio)-

Chiude il primo periodo di 
programamzione. tra novem
bre e i primi di dicembre, 
una riflessione asgiornata 
sulle nouvelle vagite: anco
ra un anniversario (venti 
anni i . ancora dei materiali 
troppo presto dimenticati e 
quasi mai riproposti in mo 
do organico. Accanto ai clas
sici. setacciando il reperibile. 
i programmatori hanno cosi 
potuto inserire nel ciclo ra
rità come • La tete contre 
lesmurs* di Franju. Paris 
nous appartient * di Rivette. 
La vie all'envers di Lessila 
e i cortometragei di Godard. 
Tmffaut e Repnais. 

Per gli appassionati sarà 
un piacere il ritorno di «Al-
phaville». Come avvio di sta
gione non poteva essere più 
promettente. 

« Un nuovo ruolo dell'associazionismo: contro l'emargi
nazione per una crescita culturale di m a s s a » : è questo il 
tema dei convegno, promosso dalla Federazione fiorentina 
del PCI che si svolgerà nella Casa del Popolo XXV aprile 
in via Bronzino, 117. domani e martedi. I lavori sa ranno 
aperti alle 17.30 da ima relazione della compagna Katia 
Franci responsabile della commissione culturale della Fede
razione. Le conclusioni .sar.mno svolte aìle 21 di martt-di da 
Michele Ventura della dire/ione nazionale del PCI. 

* - • 
Domani alle 21 si tiene nei locali delia Federazione del 

PCI un'assemblea della sezione universitaria con questi argo
menti all'ordine del Giorno: Eiezioni universitarie (rettore. 
Consigli di amm:iiUtr.«ziooe>: provvedimenti del governo. 
I/:nizi.itiva è s ta ta organizzata anche in preparazione del
l'incontro che si terrà venerdì prossimo alle 17 nell 'aula 
magna della facoltà di Magistero, io via S. Gallo. 10. con 
Gian Mario Cizzaniga su a I-i fase a t tuale della lotta per 
la riforma universitaria, movimento dei precari e risposta 
alla legge Valitutti;:. 

• • • 
Per fare il punto suìla lotta per -a riforma degli organi 

collegiali e per ia riforma della scuola in generale e quindi 
.-uH'niìpeiMio al quale il Par t i to intende chiamare i suoi mili
tanti . mercoitdi prossimo alle 21.15 in Federazione, si terrà 
i r . at t ivo p.o\moiaie ohe .sarà concluso dai compagno Sergio 
Sa la t in i della sezione >cuo!a della Direzione del PCI. 

Per le amministrazioni co
munali si avvicina la scaden
za della legislatura. In que
sti quat t ro anni Firenze e 
gli al tr i comuni dell'area me
tropolitana per portare avan
ti i programmi e gli impegni 
presi con l 'elettorato si seno 
dovuti scontrare con grosse 
difficoltà. 

Le lunghe vicende e poi la 
mancata riforma della linan-
za locale insieme alla grave 
crisi economica e sociale 
che pesa su tut to il pae.;o 
hanno creato notevoli osta
coli all'azione di governo del
le giunte comunali di sini
stra elette nel 1975. Ostacoli 
non certo casuali e che il 
governo centrale, in vista del
le elezioni, fa di tut to per 
crearne di nuovi. Cossiga 
propone di aumenta le le pos
sibilità di spesa nei comuni 
di una percentuale inferiore 
all'inflazione ed inoltre pen
sa di introdurre un nuovo 
meccanismo burocratico per 
la richiesta dei mutui per 
investimenti. 

Quutt.ro anni di ammini
strazione. Un bilancio, una 
riflessione sulle difficoltà, 
sui programmi da portare a-
vanti, sui progetti realizzali 
e sui nuovi problemi — la 
tent i nella società — ma 
scoppiati impetuosamente da 
due anni a questa parte. Sin
daci e assessori di Firenze e 
dei comuni del circondario 
nel corso di un'assemblea 
provinciale degli amministra
tori comunisti hanno Tatto il 
punto della situazione e han
no discusso insieme una stra
tegia per affrontare l'ultimo 
anno prima della scadenza 
elettorale. 

L'incontro è stata l'occasio
ne per affrontare tut t i i 
grandi temi e le grandi que-
sticni che hanno coinvolto la 
vita degli Ent i locali. 

Dagli aspett i istituzionali 
e ai rapporti tra le forze po
litiche ai grandi problemi 
sociali che segnano ogni 
giorno la vita della gente. 
dei cit tadini. 

L'area metropolitana di Fi
renze. Quali sono i proble
mi: Quali le difficoltà? Tul l i 
i comuni sono amminis t ra l i 
dalle sinistre, molti ammini
stratori sono comunisti . 
Prendiamo un comune me
dio. Signa. per esempio: 
quindicimila abitanti , un for
tissimo pendolarismo su Fi
renze. gli stessi problemi che 
assomigliano agli al t r i comu
ni compresi in questo diffu
so agglomerato urbano e pro
duttivo. 

A Stefano Pieracci, sinda
co comunista di Sigha. chie
diamo come è possibile go
vernare oggi in quest 'area 
per accrescere sia lo svilup
po economico e produttivo 
e nello stesso tempo affron
tare i problemi sociali a mi
gliorare urofendamente la 
qualità della vita. 

Gli amministratori comuni
sti. dice Pieracci. per quanto 
riguarda l 'attuazione dei com
piti tradizionali degli Ent i lo
cali (strade, scuole, opere 
pubbliche) danno un giudi
zio positivo dell'azione di 20-
verno svolta in questi quat
tro anni sia nel comune di 
Firenze che negli al tr i del 
circondario. 

Le maseiori difficoltà sono 
na te nenli ultimi due anni 
con l'esplodere di problemi. 
per certi aspetti nuovi, e so
pra t tu t to su larga scala. 

Gli sfratti e la casa; i gio
vani (problemi di lavoro e di 
aggregazione): la droga; l'or
dine pubblico. 

Questa esplosione, sottoli
nea il sindaco di Signa. ha 
colto i comuni impreparat i . 
non attrezzati . Negli ultimi 
anni i comunisti, eletti mas
sicciamente nelle amministra
zioni locali, hanno contribuito 
profondamente a cambiare 1' 
immagine del comune e a 
farlo diventare davvero un 
anello reale della democra
zia. della partecipazione. Si 
è messo in moto un processo 
che ha aumenta to progressi
vamente le aspettative dei 
ci t tadini nei confronti delle 
amministrazioni comunali. La 
casa, i giovani, l'occupazione 
giovanile, la droga: sono tut t i 
problemi cosi grossi che non 
è certo pensabile possano es
sere risolti dai comuni. E' 

una constatazione fin troppo 
ovvia. 

La gente però, ed anche 
giustamente, chiede che i co
muni di fronte a queste nuo
ve questioni debbano fare la 
loro parte. Dello stesso avvi
so è il sindaco Pieracci. 

Il comune non può restare 
a guardare altrimenti si ri
schia di incrementare il calo 
di tensione causato dalla crisi 
e che porta la gente ad iden
tificare tut to in negativo met
tendo sullo stesso piano il co
mune. la Regione e i mini
steri. 

Come affrontare i problemi 
nuovi ma anche questioni an
cora aperte ma che riguarda
no tut to il comprensorio. 

Pieracci è convinto che 1' 
unica s t rada è quella di coor
dinare le iniziative di ogni 
singolo comune, elaborare una 
strategia complessiva per tut
ta l'area. Il problema dei gio
vani non è una cosa a Signa 
ed un'altra cosa a Firenze. 

L'elaborazione dei bilanci 
per il 1980 deve dare molto 
spazio ai nuovi problemi so 
ciali. Inoltre le associazioni 
intercomunali.- di prossima 
co.stituzioìle. devono rappre
sentare lo s trumento per af
frontare in maniera coordi
nata e programmata le gran
di questioni dei depuratori. 
della diga di Bilancino e del
lo s ta to del territorio. 

Sette n«?8ii fa 
moriva ìvìarmugi 
La sua vita fu un esempio di costume comunista e 
di attaccamento alla causa della classe operaia 

Set te anni or sono moriva improvvisamente il compagno 
RoberLo Mair.r.i-'i. Nell'anniversario della sua scomparsa la 
moglie Lorna e la figlia Caterina hanno sottoscritto 50 mila 
lire per la s tampa coinu.iista. 11 compagno Roberto Marmu-
gi, operaio tipografo, crebbe e maturò la sua coscienza di 
comunista alla scuola della classe operaia empolese. Iscritto 
al Part i to nel 1943, l'8 settembre lo trovò in Corsica dove 
combattè contro i nazisti nella divisione Cremona. Rimpa
tr iato partecipò alla guerra di Liberazione Nazionale. 

Dopo la guerra lavorò at t ivamente nelle organizzazioni 
di base del Parti to. Dirigente di cellula, di sezione, segretario 
di commissione interna, vice segretario del sindacato provin
ciale dei lavoratori chimici, membro della segreteria di zona 
del Part i to. Eletto nel 1S52 membro del comitato federale di 
Firenze, dette come segretario della Federazione, come consi
gliere comunale, come deputato continua dimostrazione delle 
sue qualità di dirigente 

Marmugi si era a t t enua to anche come dirigente nazionale 
del Par t i to portando la sua attività di membro della com
missione centrale di controllo e del comitato centrale. Anche 
nelle ultime ore della sua vita il compagno Marmugi lasciò 
un esempio di moralità e di costume comunista, non rispar
miandosi per fare sempre più forte il PCI. Cosi i comunisti 
fiorentini lo conobbero e lo ricordano nel settimo anniversario 
della sua scomparsa. 

Gettate all'aria migliaia di pratiche 

Devastato l'ufficio 
pensioni alFINPS 

Un grave atto vandalico è 
stato compiuto la notte scor
sa nella sede dell'INPS nel 
viale Belfiore. Ignoti . hanno 
devastato gettando all 'aria 
migliaia di pratiche, l'ufficio 
liquidazione e gestione posi
zioni assicurative. Si parla 
di 5.000 pratiche. Il grave epi
sodio- è stato scoperto ieri 
mattina da alcuni funzionari 
dell'INPS e denunciato alla 
autorità giudiziaria. Dai pri
mi accertamenti è risultato 
che i teppisti hanno rovescia
to dagli scaffali, dai cassetti 
tutte le pratiche già selezio
nate numericamente in atte
sa di istruttoria e liquidazio
ne. lasciando invece al loro 
posto tutte le pratiche già 
derinite. Secondo alcuni fun
zionari dell'Istituto di assicu
razione chi ha compiuto il 
gesto vandalico è un «esper
to». 

L'incursione è avvenuta 
mentre nel palazzo dell'INPS 
si trovavano alcuni impiegati 
che hanno trascorso la notte 
per accelerare le pratiche 
delle pensioni. Nessuno peri. 
si è accorto di nulla. Evi
dentemente i teppisti conosce
vano alla perfezione gli uf
fici e hanno fatto uso di torce. 

Il Consiglio unitario dei de

legati della CGIL. CISL. UIL 
e CISAL e il Comitato pro
vinciale dell'INPS di Firenze 
in un comunicato condanna
no il grave atto vandalico 
che per il momento non è 
stato rivendicato da alcuno. 

Il Consiglio dei delegati e-
videnzia — si dice nel co
municato — che tale azione 
colpisce l'istituto in un mo-

j mento di particolare evoluzio-
1 ne del sistema pensionistico. 

in cui le forze sindacali e 
I tutto il personale sono ini|)e-
| guati ad aumentare l'efficien

za dell'INPS. 
Il Consiglio dei delegati 

considerata la particolarità 
dei servizi erogati dall'istitu
to. invita tutti i lavoratori 
e le forze sindacali a raffor
zare l'azione intrapresa af
finchè siano resi vani simili 
tentativi. 

Il Consiglio dei delegati — 
conclude il comunicato — in
fine impegna i dipendenti del
la sede a rendersi disponibili 
per il ripristino delle condi
zioni di lavoro così gravemen
te compromesse. 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat

tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto intemo e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondl-
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J . Carrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 

IMMOBILIARE 
FINT0SCANA 

Mutui • Sconti - Anticipa
zioni - Compravendita • 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

Oggi si conclude 
la «Ballottata» di 

Castagno d'Andrea 
« Castagno d'Andrea »: non c'è 

bisogno di essere storici dell 'arte 
o laureati in scienze forestali per 
legare il nome di questa splen
dida trazione della valle del Fai-
tcrona nel comune di San Go-
denzo allo spinoso f ru l lo autun
nale e. al famoso pittore del quat
trocento fiorentino Andrea Del 
Castaano, appunto. E alle casta
gne e al famoso pittore divenuto 
popolare oggi per il suo autori
tratto apparso sulle nuove banco
note da diecimila è dedicata ta 
festa della « Balloltata » che si 
conclude oggi. 

Questo il programma: alle 15 
stilata lo:i:lor,stica. alle 1 5 . 3 0 pre
miazione della gara del « Marron 

, d'oro » (vince chi con il minor 
numero di marroni riesce a com
p i rne un chi logrammo), alle 16 
giochi in piazza e alle 19 accen
sione di un gran falò, nell 'am
bito della mostra si potranno vi 
sitare la mostra degli utensili per 
la raccolta delle castagne e la mo
stra su Andrea Del Castagno. I l 
ricavato della manifestazione sarà 
utilizzato per la realizzazione di 
un museo storico culturale fu i fa
moso pittore. 

GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA del MATERASSO 
Via Pietrapiana, 102 r. - V.le Giannotli, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 160 r. - P.le Porta al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 
BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 
da L. 2 .S00 

Accappatoio spugna 
da L. 1 8 . 9 0 0 

Lenzuolo un posto L, 6 . 8 0 0 
Tovaglia sei persone 

da L. 7.400 

ARREDAMENTO 
Tendaggi da L. 1 .350 
Cretonne • da L. 3 . 3 5 0 
Materassi garantiti 

da L. 1 4 . 9 0 0 
Reti da L. 1 5 . 9 0 0 
Cuscini da L. 3 . 4 5 0 

TAPPETI 
Tappeto disegno Orientale 
( 1 5 0 x 2 1 5 cm.) U 5 9 . 5 0 0 
( 1 3 0 x 1 9 0 cm.) L. 3 1 . 5 0 0 
Tappeti orientali Persiani 
B;llic:stan ( 1 5 7 x 9 7 cm.) 

L 1 8 5 . 0 0 0 
Pakistano ( 1 7 4 x 1 2 1 ) 

L. 275.000 

TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - COPERTE ELETTRICHE - PIUMINI 
ESCLUSIVI - STOFFE - TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 

• ! 

tutto per | 
II Comedo e 

per l'arredamento ! 
di Aita Classe \ 

FIRENZE 

T0SC0TESSILE 
Via del Corso, 1/11 r. 

angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 

TELERIE 
SERVIZI DA TAVOLA 
LENZUOLA 
COPRILETTI 
COPERTE DI LANA 
CRETONNES 
DAMASCHI 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI NAZIONALI 
ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 

NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 

http://Quutt.ro

